
Come si suol dire in casi
del genere, i due non
hanno bisogno di pre-

sentazioni: uno è l’ex, l’altro è
l’attuale. Ma non è una storia
d’amore, non lo è mai stata a
dire il vero. è l’ennesima pun-
tata di una telenovela, questo sì,
che dura da 4 anni circa. 4 e tan-
ticchia se ci mettiamo il breve
periodo di tempo che Vito Da-
miano è stato assessore del suo
predecessore Mimmo Fazio.
Nei giorni scorsi è iniziata in
consiglio comunale la discus-
sione sul piano triennale delle
opere pubbliche preparato dal-
l’assessore Piero Spina. Fazio,
nella veste di consigliere comu-
nale, ha fatto alcune osserva-

zioni allo strumento economico
e suffragato dal fido consigliere
Francesco Salone ha presentato
alcuni emendamenti ed ha affi-
dato alla stampa alcune rifles-
sioni e contestazioni
sull’operato sia dell’assessore
Spina che, ovviamente, dell’in-
tera Amministrazione Comu-
nale. 
A Fazio ha risposto l’assessore
al ramo, quindi Fazio ha repli-
cato all’assessore al ramo e
quindi il sindaco Damiano ha re-
plicato alla replica della replica
ed allora Fazio ha rireplicato
sulla replica della replica.
Scritta e raccontata così sembra
la solita classica querelle frai
due ma in ballo, stavolta, ci sono

tanti bei soldini di investimenti
e/o di indebitamento a seconda
delle strategie che vengono
poste in essere.
Le contestazioni, dunque, sono
certamente politiche e personali
(a nostro avviso), ma sono
anche di natura economico-fi-
nanziaria ed amministrative.
Damiano e Fazio, pertanto, si
fronteggiano a suon di comuni-
cati stampa. Si accusano a vi-
cenda su chi è più incapace o
incompetente dell’altro e su chi
dice più falsità o agisce con se-
condi itntenti.
Il sindaco difende così il suo
operato: "Abbiamo, finalmente,

presentato un piano concreto,

con opere immediatamente rea-

lizzabili con fondi che l'Ammini-

strazione aveva recuperato

nonostante i consistenti tagli dei

trasferimenti degli ultimi anni,

ed ecco presentarsi, puntual-

mente, i detrattori e sporcogio-

chisti che, pur di mettere in

cattiva luce questo Sindaco, non

esitano a bloccare la realizza-

zione di interventi previsti esclu-

sivamente a beneficio della

Città. Sono amareggiato e di-

sgustato di tali comportamenti

da irresponsabili”.Quindi fa ap-
pello al consiglio comunale, a
quelli che hanno dimostrato
senso di responsabilità dice il
sindaco, affinchè boccino gli
emendamenti di Salone e Fazio.
E poi spiega il “suo” piano delle
opere pubbliche e ne giustifica
le scelte. Potete leggere il suo
comunicato su internet, in vari
posti. Ci troverete anche quelli
di Fazio/Salone e quelli di
Cives/Spina. 
Al sindaco Damiano, l’onore-
vole Fazio risponde comunque
quasi seccato: «Il sindaco Vito

Damiano fa il paio con il suo as-

sessore al Bilancio, Piero Spina,

perché non sa neppure di cosa

sta parlando. Ciò che afferma

nel suo ultimo comunicato – re-
plica Fazio – è totalmente falso.

C’è solo un progetto per 600

mila euro con fondi della Re-

gione. Tutto il resto è aria fritta.

Damiano difende l’indifendi-

bile, poiché in 4 anni non ha

fatto nulla per consegnare alla

città una programmazione

degna di questo nome. Si rican-

didi - lo sfida, dunque - e ve-

diamo quanti avranno

apprezzato il suo operato”.
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Mimmo

Fazzino...

MENTE

LOCALE “SEI INCAPACE ED ANCHE FALSO”

FAZIO E DAMIANO, ULTIMO DUELLO
di Nicola Baldarotta

Ennesimo capitolo della saga trapanese,

stavolta l’argomento è il piano triennale
L’ex sindaco di Torino e rappre-
sentante di rilievo del Pd nazio-
nale, Piero Fassino, continua
ancora oggi ad essere bersagliato
da simpatici sfottò sulle sue pa-
role dette qualche anno fa a
Beppe Grillo (provi a fondare un

partito e vediamo quanti voti

prende) e al nuovo sindaco di To-
rino, suo successore, Appendino
(provi a candidarsi a sindaco e

vediamo quanti voti prende).
Oltre il danno la beffa, povero
Fassino.
Che comunque pare stia facendo
proseliti. 
Ieri l’ex sindaco di Trapani
Mimmo Fazio ha invitato l’attuale
sindaco, suo successore, a rican-
didarsi per vedere l’effetto che fa

(grande Jannacci....).
“Si ricandidi - dice Fazio a Da-
miano - e vediamo in quanti

hanno apprezzato la sua opera”.
Ora, personalmente io non ci
avrei scommesso manco la prima
volta che Damiano sarebbe diven-
tato sindaco ma non vorrei che sta
storia di Fassino funzioni come
una specie di maledizione al con-
trario. Cioè, invece di portare at-

tasso (detto anche chiummo),
porti fortuna. 
Il sindaco Damiano, quello attuale
per coloro che se lo fossero di-
menticati, ci pensi su. 
Tanto, alla fine, che può succe-
dere? Male che va rimane sindaco.
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L’idea è dell’onorevole Nino Oddo e sarà presentata ufficialmente

Un altro sostanziale e concreto passo in avanti per
Pietro Savona, candidato alle Primarie di centrosini-
stra per diventare il candidato ufficiale alla carica di
sindaco di Trapani. 
Oggi, alle ore 11.00, in via San Giovanni Bosco n. 2
a Trapani, sarà aperta al pubblico quella che sarà la
sede operativa, il comitato in pratica, del suo per-
corso elettorale.
Pietro Savona, tenendo fede a quanto detto in con-
ferenza stampa, nel giorno in cui ha ufficializzato la
sua disponibilità a candidarsi, ha chiamato questa
sede “OFFICINA DELLE IDEE… OBIETTIVO
TRAPANI”.
È il luogo dove Pietro Savona incontrerà gli amici, i
sostenitori e tutti i cittadini che, al di fuori delle ap-
partenenze, vorranno discutere della città e dei suoi

problemi.
“Non perdiamo tempo” sembra essere lo slogan sul
quale Savona vuole imbastire la sua candidatura. Un
modo per sottolineare non solo i deficit dell’attuale
e delle passate amministrazioni, ma anche per rimar-
care la necessità di correre incontro al futuro.

"Sul lago d'Iseo è stato collocato in questi giorni
un ponte galleggiante che collega un isolotto alla
terraferma. L'opera, che sta attirando migliaia di
turisti, verrà rimossa e distrutta fra qualche mese.
Chiedo che il Comune di Trapani si attivi imme-
diatamente presso le autorità competenti affinchè
questo non avvenga,  e l'opera venga collocata
nella nostra città, al fine di collegare stabilmente
il castello della Colombaia al Lazzaretto, consen-
tendo ai trapanesi di riappropriarsi del loro monu-
mento simbolo. Una richiesta motivata da una
ragione forte: il buon senso". 
L’onorevole Nino Oddo ne è veramente convinto.
La cosa, secondo lui, si può fare. L’opera, in effetti,
andrebbe distrutta fra qualche mese e, piuttosto
che sprecarla, la si potrebbe utilizzare in altri con-
testi e sempre per lo stesso duplice scopo: attra-
zione turistica e ponte di collegamento reale.
“I consiglieri comunali del gruppo socialista a

Trapani - continua il parlamentare regionale - pre-

senteranno ufficialmente l’atto di indirizzo nella

prossima seduta di consiglio comunale. Se l’aula

consiliare desse seguito alla proposta si impegne-

rebbe l’Amministrazione Comunale a trovare le

vie per avviare ufficialmente l’iter per il trasferi-

mento di una parte dell’opera dell’artista Christo

Yavachev realizzata sul lago d’Iseo. Il tratto di

mare che separa la terraferma dallo storico mo-

numento trapanese non dovrebbe causare rischi

particolari per l’incolumità delle persone che at-

traverserebbero il ponte e finalmente si farebbe

usufruire di un bene storico la cittadinanza trapa-

nese per prima ed i visitatori dopo. La Colombaia

è stata messa in sicurezza tanti anni fa con un

buon intervento, tanto da rendere visitabile il sito.

C’è un evidente-

mente problema

di collegamento.

Abbiamo fatto

tanti incontri,

non ho riscon-

trato problemi

tecnici enormi

per realizzare il

collegamento ma

la cosa non è an-

data avanti, in parte per ragioni economiche (ma

il costo non sarebbe esoso) ed in parte perché la

Sovrintendenza si intestardisce a pretendere la ri-

strutturazione completa dell’edificio e ci vorreb-

bero dieci anni o giù di lì oltre che svariati milioni

di euro. Io sono interessato a soluzioni a brevis-

simo. La mia non è una proposta strampalata, è

lucida e plausibile. Azzardo a dire che non ci sono

nemmeno controindicazioni. Sono disponibile ad

accompagnare il sindaco Damiano nel percorso

necessario, qualora si decidesse di passare dalla

proposta ai fatti”.

Paceco, oggi riunione dei cittadini/soci sulla BCC

ma Ciulla ha già incontrato Banca d’Italia a Roma

Oggi si riunisce il movimento civico che il sin-
daco di Paceco, insieme ad un gruppo di vecchi
soci ed amministratori della “Senatore Gramma-
tico”, ha promosso per la salvaguardia dell'auto-
nomia della BCC. Le posizioni sono ormai quasi
nette e questo gruppo rappresenta certamente co-
loro che non vorrebbero nè acquisizioni nè cambi
di nome per la storica banca di Paceco. Ma l’al-
tro, quello che fa riferimento all’attuale cda pre-
sieduto da Salvatore Ciulla, ha  incontrato i
vertici di Banca d'Italia lo scorso martedì. Nella
sede romana di Palazzo Koch c’erano Salvatore
Ciulla e l'attuale direttore reggente, Piero Bello.
I vertici di Via Nazionale avrebbero sottolineato
come le perdite eccezionali degli ultimi anni ab-

biano compromesso la situazione patrimoniale.
Situazione, questa, che renderebbe necessaria
l'aggregazione a Banca Sviluppo S.p.A. e che s’è
fatta ormai strada fra i corridoi e le stanze della
sede della BCC in via Amendola, a Paceco.  
Per il gruppo di Martorana, però, non tutto è per-
duto ed oggi sarà l’occasione per verificare la te-
nuta del comitato messo su qualche settimana fa.
Invano, comunque, è stato l’incontro con il pre-
sidente della Federazione siciliana delle Bcc, Sal-
vatore Saporito, (anche lui presente all'incontro
romano di Ciulla e Bello) affinché rappresentasse
ai vertici di banca d'Italia tutto il sentimento e il
legame che questo territorio ha per la Banca Se-
natore Grammatico. 

Non è solo una provocazione: portare 

a Trapani il ponte galleggiante di Christo

Pietro Savona, altro passo in avanti in vista

delle Primarie per le Amministrative 2017
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Erice, controlli anti parcheggiatori abusivi

L’associazione Co.Di.Ci. ringrazia la Questura

Il problema era ed è noto da tempo ma sembrava impossibile da
risolvere: giovedì, invece, il personale della Sezione Reati contro
il patrimonio della Squadra Mobile di Trapani, nell’ambito di un
servizio predisposto dal Questore, ha individuato tre parcheggia-
tori abusivi in località Erice Casa Santa, nei pressi dell’ingresso
alla funivia ed ha elevato le dovute sanzioni amministrative oltre
a provvedere al sequestro di una somma complessiva di circa 200
euro, ritenuta provento della stessa attività illecita.
Il fenomeno era stato denunciato anche dall’associazione
Co.Di.Ci. : “Siamo contenti che abbiano avuto effetto le segnala-

zioni pervenute e che abbiamo inoltrato al Prefetto giorni addietro -
precisa l’associazione di tutela del cittadino. Co.Di.Ci. che in questa battaglia è stata affiancata
da altre due associazioni, "Progetto per Trapani" e "cittadini per Erice" - E’ con interventi del
genere che viene tutelata l'immagine della città agli occhi dei turisti che giornalmente visitano il
nostro territorio. Ringraziamo il Questore per quanto fatto”.

Consueto bilancio dell’attività
svolta dalle Fiamme Gialle nel
territorio provinciale. A trac-
ciarlo è stato il comandante pro-
vinciale, colonnello Pasquale
Pilerci. 
I risultati conseguiti sono stati
più che soddisfacenti e vanno
dall denunce per reati fiscali
alle frodi, dall’abuso d’ufficio a
reati in materia di mafia.
In particolare: sono stati 43 i
soggetti denunciati per reati fi-
scali, di cui il 56% riguarda gli
illeciti più gravi di omessa di-
chiarazione, emissione di fat-
ture per operazioni inesistenti e
occultamento e distruzione di
documenti contabili. 
51 i soggetti che, pur avendo

svolto attività produttive di red-
dito, sono risultati completa-
mente sconosciuti al Fisco e 50
datori di lavoro che hanno im-
piegato 94 lavoratori in “nero”
e 1 lavoratore “irregolare. 
La GdF ha anche sequestrato di-
sponibilità patrimoniali e finan-
ziarie per circa 1 milione di
euro ed avanzate proposte di se-
questro per altri 8 milioni di
euro. Nel campo delle imposte
registriamo la denuncia di 96
persone.
Sono state individuate frodi nel
settore previdenziale per oltre
800 mila euro, con la denuncia
all’Autorità Giudiziaria di ben
200 persone. Nell’ambito degli
accertamenti svolti per verifi-

care sprechi o irregolari gestioni
di fondi pubblici, sono stati in-
dividuati danni patrimoniali allo
Stato per circa 700 mila euro.
Sono stati, pertanto, segnalati
alla magistratura contabile 6
soggetti per connesse ipotesi di
responsabilità erariale. 
Lusinghieri anche i risultati
conseguiti nell’azione di contra-
sto alla criminalità organizzata.
Sono stati, infatti, eseguiti prov-
vedimenti di sequestro ai sensi
della normativa antimafia di
beni mobili e immobili,
aziende, nonché quote societa-
rie e diponibilità finanziarie per
un valore complessivo di quasi
6 milioni di euro. Inoltre, sono
stati confiscati, ai sensi della ci-
tata normativa, beni mobili e
immobili, nonché quote societa-
rie e diponibilità finanziarie per
un valore complessivo di oltre
1,3 milioni di euro. Nell’ambito
delle indagini per il contrasto
del riciclaggio e dell’usura sono
stati denunciati all’Autorità
Giudiziaria 14 soggetti. Nelle
indagini svolte nei settori dei
reati societari, di borsa, falli-
mentari, bancari e finanziari
sono stati denunciati all’Auto-
rità Giudiziaria 41 soggetti.

Il Locale News

Editore: S.O.C.I. srls

via G.B. Fardella 162 - 91100 TRAPANI 

P.iva 02599230816

email: info@illocalenews.it

Reg. Tribunale di Trapani 

n° 358 del 09/12/2015

Direttore Responsabile: 

Nicola Baldarotta

direttore@illocalenews.it

Redazione: 

via G. B. Fardella 162 - 91100 TRAPANI

0923 - 23185

redazione@illocalenews.it

Per la pubblicità: 

Nino Leto (388/0589656)

Cetty Bruno (388/0904022)

Responsabile stampa:

Pasquale Strazzera

Stampa in proprio

Il bilancio delle Fiamme Gialle: lavoro

costante al contrasto degli illeciti 
Reati che vanno dalla truffa all’omessa dichiaraizone dei redditi
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distribuito a Trapani,

Erice, Paceco

e Valderice

Arrestato dopo un anno 

per furto in gioielleria

E’ stato arrestato dalla Polizia, in esecuzione di un’ordinanza cau-
telare emessa dal gip di Trapani, su richiesta del pm Belvisi, il
30enne trapanese Carmelo Alogna, pluripregiudicato, ritenuto re-
sponsabile di rapina aggravata in concorso per fatti risalenti al 21
agosto del 2015, quando l’uomo, con il volto nascosto da un casco
da motociclista, si era introdotto in una gioielleria di via Fardella a
Trapani minacciando la commessa con un’arma ed impossessan-
dosi di denaro contante e di numerosi oggetti in oro.

Ad incastrare Carmelo Alogna sono state le immagini registrate dai
numerosi sistemi di videosorveglianza e l’analisi delle tracce di sangue, rinvenute sulla porta d’in-
gresso dell’esercizio commerciale, da cui è stato estratto un profilo genetico compatibile con il
suo. Il complice che fungeva da palo era già stato arrestato in flagranza di reato.
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E' ancora molto in-
certo il futuro di
Giuseppe De Luca.

Il calciatore di proprietà
dell'Atalanta che dovrebbe
essere nuovamente ceduto
in prestito in cadetteria. Al
momento pare complicata
una sua permanenza a
Bari, considerati anche gli
ultimi cambiamenti in so-
cietà, nonostante le ultime
due stagioni in bianco-
rosso caraterizzate da 75
presenze e 16 reti. Stando a quanto riportato
dalle ultime voci, il Trapani si sarebbe mosso
concretamente per arrivare alla zanzara (al-
tezza 1,68) che nel campionato da poco con-
cluso ha messo a segno sette marcature. Il
direttore sportivo, Daniele Faggiano, avrebbe
individuato nel classe '91 il rinforzo ideale per
l'attacco di Serse Cosmi il quale avrebbe dato
il suo benestare. De Luca ha giocato in serie A
esordendo il 15 settembre 2012 in Milan-Ata-
lanta 0-1 entrando al 77' al posto di Giacomo
Bonaventura. Ha segnato la sua prima rete in
Serie A il 4 novembre contro la Sampdoria si-
glando la marcatura decisiva del 2-1.  Il 12
maggio segna il suo secondo gol in Serie A
nella partita persa per 2-1 contro l'Udinese. Ha
chiuso la stagione con un totale di 18 presenze
e 2 gol in campionato e 2 presenze ed un gol

in Coppa Italia. Il 18 giu-
gno 2013 viene annun-
ciato che l'Atalanta ha
esercitato il diritto di ri-
scatto sulla metà del car-
tellino di proprietà del
Varese, assicurandosi le
prestazioni dell'attaccante
anche per la stagione suc-
cessiva. Segna il suo
primo gol stagionale nel
successivo mese di agosto,
nel quale realizza il gol del
definitivo 3-0 nella partita

del terzo turno di Coppa Italia contro il Bari.
Realizza il suo primo gol stagionale in cam-
pionato il successivo 15 dicembre, quando
mette a segno la rete del definitivo 1-1 sul
campo del Genoa. In Coppa Italia, il giocatore
nato da genitori crotonesi, riuscirà ad essere
capocannoniere dell'edizione con 3 gol al pari
di altri 6. Il 18 luglio del 2014 il trasferimento
al Bari con la formula del prestito..  Ha giocato
con le selezioni italiane Under-20, Under-21
di Serie B e Under-21, esordendo in quest'ul-
tima contro la Scozia il 25 aprile 2012 in ami-
chevole. Nelle scorse settimane era circolata
anche un'ipotesi Cesena. C’è però il problema
dell’ingaggio del giocatore che ammonta a
circa 200mila euro, cifra abbastanza alta.

Pista De Luca, proprietà Atalanta

A Cosmi l’idea non dispiace

PILLOLE DAL WEB

Scognamiglio nel QPR ?

Uno dei profili più interessanti della scorsa edizione del cam-
pionato cadetto. Gennaro Scognamiglio, difensore centrale e ter-
zino sinistro del Trapani di Serse Cosmi, ha attirato su di sé
anche le attenzioni del QPR, che lo avrebbe già strappato ai gra-
nata.
Scognamiglio, con le sue 8 reti nelle 45 presenze con la maglia
dei siciliani, è stato tra i migliori calciatori della Serie B. La va-
lutazione che ne fa il Trapani è di circa due milioni di euro, che
frutterebbe una considerevole plusvalenza per il calciatore rile-
vato lo scorso anno dal Benevento. Il difensore di Gragnano si
prepara così ad approdare nella Championship inglese.

Andrea Accardi resta granata? 

“Andrea Accardi? Il Trapani ha chiesto di aspettare dieci giorni:
potrebbe restare in granata, ma c’è anche la possibilità che resti
al Palermo, proprietario del cartellino”.
A dirlo Beppe Accardi che ai microfoni di Tuttomercatoweb si
è espresso in merito al futuro del suo assistito, difensore classe
’95 prodotto del vivaio rosanero. “Andrea ha una squadra, il Pa-
lermo: non dimentichiamoci che quest’anno servono quattro
giocatori formati nel proprio settore giovanile e quindi Accardi
può essere un elemento della squadra del prossimo anno”.


